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PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER LAPPRENDIMENTO (FSE-FESR)

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “IV NOVEMBRE"

Infanzia: Sante Tani, Primaria: Secondaria di primo grado:
Modesta Rossi, Rodari Sante Tanl, Masacclo IV Novembre

Indirizzo: Via Rismondo 4, 52100 AREZZO tel 0575 905888 fax 0575 906671 CF 80001720517
email: aric83700g@istruzione.it pec: aric83700g@pec.istruzione.it www.ic4novembre.gov.it






PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

PREMESSA
In considerazione della sempre maggiore e segnalata presenza nelle scuole di alunni con diagnosi di “Disturbo da Deficit di Attenzione/ Iperattività (ADHD, acronimo per l’inglese Attention Deficit Hyperactivity Disorder) e di alunni con  Bisogni Educativi Speciali (BES) si propongono indicazioni ed accorgimenti didattici volti ad agevolare il percorso scolastico di detti alunni.
Per questi studenti può risultare utile predisporre un Piano Educativo Personalizzato (PEP).
Quello qui proposto rappresenta un modello esemplificativo, uno strumento di lavoro di facile consultazione ed utilizzo da adattare alle specifiche caratteristiche dell’alunno per il quale viene predisposto.

Perché possa avere efficacia educativa e didattica occorre che venga predisposto, condiviso e rispettato da tutto il Consiglio di Classe che ha in carico l’alunno oltre che concordato, nelle sue linee essenziali, con la famiglia e l’alunno stesso (se possibile e/o utile) entro il 30 novembre di ciascun a.s. .
Si precisa che il PEP è uno strumento diverso dal PEI e dal PDP:
· PEI: previsto dalla L 104/92 per gli alunni con disabilità (alunni in possesso del Verbale di accertamento dell’handicap secondo il DPCM 85 del 2006) consente di predisporre una programmazione curricolare che si differenzia da quella prevista dalla classe.

· PDP: C.M. n. 170 del 2010, C.M. 4674 del 10/05/2007, C.M. 28/05/2009 consente di diversificare le metodologie, i tempi e gli ausili didattici per l’attuazione della programmazione curricolare prevista per la classe di appartenenza dell’alunno DSA.

· PEP: per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) occorre predisporre un Piano Educativo Personalizzato ai sensi della legge 53/2003 art.2 comma 1 lettera “l”. Circolare Regionale n° 200 del 04/04/2012. D.G.R. n° 18/10723 del 09/02/2009 “ Modalità individuazione di alunni con esigenze educative speciali modificata con  D.G.R. n° 13/10889 del 02/03/2009 e . D.G.R. n° 34 del 01/02/2010 “ Linee di indirizzo per ASL, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali. Istituzioni scolastiche ed Enti di formazione professionale circa il diritto all’educazione, istruzione e formazione professionale degli alunni con disabilità e con esigenze educative speciali.” 

Si ritiene inoltre utile ribadire che questi alunni NON sono in possesso di Diagnosi Funzionale e/o Verbale di Accertamento dell’handicap MA, a volte (e non sempre), di una Diagnosi/Certificazione Specialistica in cui si segnala la presenza di un disturbo ADHD o di altra natura, soprattutto psicologico.

Sono ALUNNI CON SVANTAGGI DI VARIO TIPO (PSICOLOGICO, EDUCATIVO, SOCIALE, LINGUISTICO O ALTRO) PIU’ O MENO CERTIFICATI DA ESPERTI ESTERNI ALLA SCUOLA O RILEVATI DA UNO O PIU’ COMPONENTI IL C. di C. SI RICORDA INOLTRE CHE TALE STRUMENTO PUO' AVERE CARATTERE TEMPORANEO. 
PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

DATI ALUNNO
Matricola:  __________
Codice Sidi: _________

	Cognome e nome:                                                                            Classe:

	Data di nascita

Luogo di nascita

Indirizzo

Diagnosi specialistica1 (SE PRESENTE)

	
	Redatta da                                                                                        In Data

	
	Presso

	
	Specialista/i di riferimento

	
	Eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti

	
	


	Informazioni dalla famiglia 2

	

	


	Altre osservazioni del Consiglio di Classe 3

	

	

	


1  Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con l’eventuale specialista
2  Informazioni ricavabili dai colloqui degli insegnanti.
3 Rilevazione delle specifiche difficoltà (specificare che tipologia di BES) che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di    forza; interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari

PROVVEDIMENTI  DI  PERSONALIZZAZIONE
	Strategie didattiche/formative

(help,

interventi didattici vari, compresenze….)

□ lavoro in gruppo

⁭□ lavoro individuale

⁭□ lezioni di recupero

⁭□.rispetto.dei.tempi     di esecuzione

⁭□ altro ......................
⁭ 

□ In classe
⁭

⁭

⁭

⁭

⁭

 □ In laboratorio
⁭

⁭

⁭

⁭

	

	Adattamenti

al

piano

di studio
	⁭ 
 □ riduzione e semplificazione dei contenuti/attività
⁭ □ contenuti essenziali
⁭ □ privilegiare i contenuti cognitivi(teoria) rispetto alle esercitazioni (pratica)
⁭ □ privilegiare le esercitazioni rispetto ai contenuti cognitivi 
⁭ □ strumenti compensativi 

⁭ □ nello studio delle lingue straniere sarà privilegiata la forma orale

⁭ □ nello studio delle lingue straniere sarà privilegiata la forma scritta
⁭ □ altro…………………………………..



	L’alunno/a è dispensato/a
	⁭
 □ dalla lettura ad alta voce

⁭ □ dalla scrittura veloce sotto dettatura

 □ dallo studio mnemonico di tabelline – coniugazioni verbali – formule – declinazioni  (sottolineare le voci utili)

⁭ □ altro…………………………………..



	Per l’alunno/a si prevede
	⁭
 □ l’assegnazione di compiti a casa in misura ridotta
⁭ □ la programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte e per lo studio   ....a casa  
⁭ □ l’organizzazione di interrogazioni programmate
⁭ □ di limitare la somministrazione di verifiche ( non più di una al giorno)

⁭ □ altro…………………………………..



	Strumenti compensativi
	⁭ 
 □ tabelle per ricordare: misure, formule o linguaggi specifici, forme verbali
⁭ □ tavola pitagorica

⁭ □ calcolatrice

⁭ □ registratore

⁭ □ mappe concettuali

⁭ □ traduttori digitali

⁭ □ software didattici

⁭ □ verifiche più brevi e graduate

⁭ □ altro…………………………………..



	Criteri e modalità di verifica e valutazione
	
□.la.predominanza.dell’aspetto.orale.nella.valutazione    
□ la predominanza dell’aspetto scritto nella valutazione
⁭□ valutazione delle prove scritte che tengano conto del contenuto e non della forma
⁭□ valutazione delle prove orali che tengano conto  più del contenuto che della forma di esposizione

⁭□ altro…………………………………..




PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· [image: image1.png]
· 
· 
· 
La famiglia si impegna a:
· collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio

· fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a

· aiutare l’alunno/a nella gestione del materiale scolastico

· eventuale aiuto nello svolgimento del compito a casa

Arezzo, ​​​​​​​___________     
Genitori



Docenti



      Dirigente Scolastico

                                                                                                                          (MARCO CHIOCCIOLI) 





________________________________


________________________          
________________________________
      ______________________

________________________
              ________________________________






________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                       ________________________________

                                                                      ________________________________

                                                                       ________________________________
I compiti a casa :





Le modalità di aiuto:





Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa:





Eventuali dispense:









